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Il Maltrattamento si concretizza «negli atti e
nelle carenze che turbano gravemente i bambini
e le bambine, attentano alla loro integrità
corporea, al loro sviluppo fisico, affettivo,
intellettivo e morale, le cui manifestazioni sono
la trascuratezza, e/o lesioni di ordine fisico e/o
psichico e/o sessuale da parte di un familiare o
di terzi, assistere a violenza» (IV Seminario
Criminologico, Consiglio d’Europa Strasburgo,
1978).



1) COSTRIZIONE

- Si evidenziano atteggiamenti di manipolazione, 
imbroglio, pressione o ricatto.
- Si evidenziano minacce di interruzione di 
relazione (non saremo più amici, non ti vorrò più 
bene) oppure si promette il potenziamento di 
relazione (sarai per sempre il mio preferito/a).
- Si evidenziano minacce con intervento di forza 
fisica e intimidazioni.
- Si costringe “corporalmente” l’abusato anche con 
il ricorso ad armi, violenza e azioni di forza.

G. Ryan (2000) Childhood Sexuality: A decade of Study. Part 

I: Research and Curriculum Development. Child Abuse and 

Neglect, 24:33-48

QUANDO UN’INTERAZIONE TRA ADULTO E 
BAMBINO E’ UN ABUSO?



2)  MANCANZA DI CONSENSO

- Il bambino non conosce ciò che gli viene proposto;
- Esiste tra le due parti in causa una diversa conoscenza dei limiti impliciti in certi 
comportamenti;
- Esiste tra le due parti in causa una diversa conoscenza delle conseguenze potenzialmente 
derivabili da un dato comportamento;
- Per una delle due parti non esiste la capacità di scegliere liberamente senza subire 
ripercussioni.

QUANDO UN’INTERAZIONE TRA ADULTO E 
BAMBINO E’ UN ABUSO?



3) MANCANZA DI UGUAGLIANZA TRA LE DUE PARTI IN 
CAUSA

- Sono evidenti differenze di età, dimensioni corporee, 
capacità intellettuale e senso di responsabilità.
- Una delle due parti ha una funzione che prevede 
potere e controllo sull’altra.
- Vi sono differenze di potere, popolarità, percezione 
pubblica del valore di una delle due parti.
- Vi sono differenze legate al ruolo sociale: per 
esempio, una delle due parti è riconosciuto come 
leader o è il responsabile del lavoro o delle azioni 
dell’altro.

QUANDO UN’INTERAZIONE TRA ADULTO E 
BAMBINO E’ UN ABUSO?



Violenza sui bambini: forme e dati

• Trascuratezza materiale e/o affettiva (52,7%),
• Violenza assistita (16,6%), 
• Maltrattamento psicologico (12,8%),
• Patologia delle cure (6,1%),
• Maltrattamento fisico (4,8%),
• Abuso sessuale (6,7%).



•Rifiutare: sminuire, rimproverare, denigrare, aggredire verbalmente, 
imprecare, chiamare con nomi dispregiativi, essere crudele, prendere in 
giro, essere ostile, respingere, ridicolizzare in pubblico;
•Terrorizzare: minacciare con violenza il figlio o chi da lui è amato;
•Isolare: isolare il bambino da amici, parenti e da normali esperienze di 
socializzazione, confinarlo in uno stretto isolamento;
•Sfruttare/corrompere: incoraggiare a sviluppare comportamenti 
inappropriati e non adattivi come mostrare, consentire o incoraggiare 
comportamenti antisociali (per esempio, prostituzione, spettacoli 
pornografici, iniziazione ad attività criminali, abuso di sostanze, violenza o 
corruzione ai danni di altri) e/o evolutivamente inappropriati 
(infantilizzazione, realizzazione dei sogni “irrealizzati” dei genitori, ecc.);
•Negare responsività emotiva: essere freddo o indifferente, fornendo 
insufficiente nutrimento e/o affetto, ignorare;
•Trascurare la salute fisica, mentale ed educativa del bambino.



Sessualità e OMS

La sessualità è un bene dell’individuo che si può
vivere anche in coppia, nel rispetto di sé e 
dell’altro all’interno di un progetto di vita.

www.who.int/entity/reproductivehealth/publications/sexual_health/defining_sh/en/ 1975
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“La sessualità non deve essere concepita come atto
sessuale o autoerotismo, ma come capacità di avere un 

corpo e sonsorialità, attraverso cui sperimentare il
piacere, entrare in relazione con l’altro e con il mondo

esterno”.

Giommi, Perrotta, 

Guida all’Educazione Sessuale, 

Mondandori



L’abuso sessuale infantile



Abuso Sessuale Infantile: Definizione

“Qualsiasi interazione con connotazione sessuale tra 
una persona e un minore, finalizzato alla 

gratificazione sessuale e/o economica del primo”

A. Pellai (2004), Le parole non dette, Franco Angeli Ed



Classificazione dell’abuso sessuale

• Abuso sessuale che non prevede contatto.

• Contatti sessuali.

• Rapporti oro-genitali.

• Rapporti sessuali che prevedono penetrazione.

• Sfruttamento sessuale.

K. Coulborn Faller (1988), Child Sexual Abuse Houndsmills Basingstoke, McMillan Education Ltd, 14-15



Miti e verità sull’abuso sessuale

• L’abuso è raro;

• E’ una aggressione 
violenta;

• Avviene in un luogo 
isolato;

• Riguarda situazioni di 
emarginazione e 
povertà;

• I bambini mentono;

• L’abusante è un 
“mostro”;

• Le bambine sono più 
a rischio dei bambini;

• L’abuso non è 
prevenibile.



QUANTI SONO I CASI DI ABUSO SESSUALE?

La ricerca epidemiologica afferma che almeno il 5% 
degli adulti riferisce di aver subito uno o più episodi di 

abuso sessuale durante la propria infanzia, con una 
frequenza relativa che, a seconda delle ricerche 

consultate, è di 3-10 volte superiore nella 
popolazione femminile.

Finkelhor D., Hotaling G, Lewis I., Smith C. (1990) Sexual abuse in a national survey of adult men 
and women: Prevalence, characteristics and risk factors. Child abuse and Neglect 14: 19-28



STUDIO DI PREVALENZA 
DELL’ABUSO SUBITO IN INFANZIA

NELLA POPOLAZIONE DEGLI STUDENTI 
DICIOTTENNI FREQUENTANTI LA QUINTA CLASSE 

DELLE SCUOLE SUPERIORI PRESENTI NELLA CITTÀ DI 
MILANO 

Responsabili di ricerca: 

Dott. A. Pellai, Dott.ssa A. Sacchetti

Istituto di Igiene e Med. Preventiva dell’Università degli Studi di Milano
Dipartimento ASSI – ASL Città di Milano



Ricerca epidemiologica sull’abuso sessuale: lo studio 
non più vittime

Un totale del 15,4% dei ragazzi ha riferito almeno 1 episodio di abuso subito 
durante l’infanzia



Nella prima infanzia i sintomi emotivi e 

comportamentali non sono indicatori

specifici di maltrattamento ma piuttosto 

disturbi da stress traumatico in cui s'insinua 
il sospetto di maltrattamento



Alcuni elementi che possono essere indicatori di abuso sessuale

• Incubi, paura improvvisa del 
buio, difficoltà ad 
addormentarsi.

• Perdita di appetito.

• Repentini cambi di umore: 
rabbia, paura, riservatezza.

• Dolori allo stomaco senza una 
ragione evidenti.

• Paura di determinati posti o 
persone.

• Conoscenze o comportamenti 
di natura sessuale 
inappropriati per l’età.

• Attività sessuali con giochi o 
altri bambini.

• Disegni con contenuti sessuali 
espliciti.

• Difficoltà nel sedersi, 
camminare, deglutire.



La prima confidenza e la scuola



Premessa importante NESSUN OPERATORE può affrontare e risolvere da 
solo un situazione di abuso all’infanzia:  necessità di un lavoro di rete!

Ruolo della componente emotiva:

• Riconoscimento delle proprie emozioni.
• Ricerca di una distanza appropriata.
• Dialogo e confronto.
• Strumenti di rilevazione/ osservazione = professionalità.



La “prima confidenza”

• Non forzare! Rispettare la scelta del luogo, del 
momento e della persona.

• Accettare quello che ci vuole dire.

• Attenzione al linguaggio corporeo!

• Positive feedback.

• Valutazione sul contatto fisico.

• Dare la disponibilità ad aiutare.

• In separata sede, riportare per iscritto tutto quanto è 
stato confidato.



Le domande ...

• Domande aperte.

• Affermazioni neutrali.

• Domande dirette solo per chiarire

o verificare i contenuti.

• Evitare i PERCHÈ?

• Il bambino può rispondere “non lo 

so” o “non ricordo”. 



Conclusione

• Al bambino viene chiesto se ha qualche domanda da porre.

• Rispondere in maniera onesta.

• Non promettere ciò che non si può mantenere.

• Ringraziare il bambino per averti scelto noi per questa confidenza così

importante.



Le emozioni

• Prova a essere a tuo agio e mai apparire incredulo o 
scioccato.

• Elicitare e supportare le risposte emotive e 
psicologiche del bambino durante tutto il corso del 
colloquio.



• Segnalazione ai Servizi
Sociali Territoriali

• UTM: in caso di reato
conclamato dalla
vittima.

• Denuncia agli organi di 
polizia/carabinieri.

La “prima confidenza”… come procedere



redigere una RELAZIONE / REFERTO il più possibile 
puntuale e completa ed eventualmente 

confrontarsi con un collega più esperto o con il
proprio dirigente scolastico.

La stesura della relazione
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Chiesa Cattolica

• Figura femminile: Eva-peccatrice vs 
Maria Vergine –santa.

• S. Agostino: Finalità procreativa
ordina la corporeità e la sessualità
agita (morale vs immorale).

• Tribunale dell’Inquisizione: Caccia
alle Streghe.

• Enciclica Casti Connubi (1930), di 
Papa Pio XII.

• Nuovo Catechismo della Chiesa 
Cattolica (1992)



La figura femminile



Biologia



Il Codice Rocco: 1930

DEI DELITTI CONTRO LA MORALITA’ PUBBLICA E IL BUON COSTUME, Libro II, 
Titolo IX

• Delitto d’onore: 1930-1981;

• Delitto contro la sanità della
stirpe: 1930-1978

• Violenza Carnale e Matrimonio
riparatore:1930-1996;

• Beni e proprietà esclusivamente
del marito: 1930-1975 
(comunione dei beni).



Onanismo ovvero la Masturbazione



Con la sentenza n. 22049 del 19 maggio 2006, la 
Sezione Terza Penale della 

Cassazione, superando definitivamente la pronuncia n. 
1636 del 6 novembre 1998

ha annullato con rinvio, per carenza di motivazione, la 
sentenza di secondo grado che  aveva affermato la 

colpevolezza 
dell’imputato di violenza carnale senza 

tenere conto del presunto dato di comune
esperienza secondo cui è quasi impossibile

sfilare anche in parte i jeans ad una persona 
senza la sua fattiva collaborazione, 

perché trattasi di un’operazione 
che è già difficoltosa per chi li indossa.

La Storia

http://www.altalex.com/index.php?idnot=10536

